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IL RIFUGIO ALPINO 

Per i più che vanno alla montagna 
in cerca di svago, ma senza amore e 
senza entusiasmi, per i molti che dalla 
montagna rifuggono, perchè vi sentono 
e vi vedono solo un motivo di fatica, .il 
Rifugio Alpino è null'altro che il modesto 
edificio dove si arriva in seguito ad aspro 
viaggio, e ci si sta il meno possibile, 
perchè non vi sono tutti gli agi e le co-
modità poltrone dell' albergo. E costoro 
non pensano neppure a farne la meta, 
nonchè dei loro passi, neppure dei loro 
desideri, o se tentano di avvicinarlo, lo 
fanno per una volta tanto e per lasciarlo 
e dimenticarlo senza rimpianti. 

Ma per l'alpinista il piccolo abituro è 
un luogo caro, al quale e mente e cuore 
ricorrono di frequente con senso vivo di 
gratitudine per le ore indimenticabili pas-
sate lassù, al quale si pensa, come da 
lontano Mia propria casa, dove si ha 
lasciato tanta parte dei propri affetti e 
della propria vita. 

E questo meglio ancora, quanto più 
„il caro ricovero è su, su, in alto, in luogo  

impervio e meno frequentato, quasi ap-
punto 1' isolamento suo, intensificando 
sentimenti e sensazioni, risponda con sim-
patica assonanza alle aspirazioni più forti, 
alle gioie più pure della vita alpinistica. 

Chi ha provato a ricercare l' alpestre 
ricovero, spesso non senza duro sforzo 
nella notte resa difficile e preoccupante 
dalla nebbia o dalla tormenta, a scovarlo 
magari di sotto alla neve dalla quale era 
stato tutto ricoperto, chi vi ha passato 
qualche serata in compagnia amica, nel 
fervore di preparativi per la dimane au-
dace &laboriosa o dopo la giornata fati-
cata attraverso a picchi e nevai, lo ricorda 
e lo ama e vi ritorna sempre, quando 
appena gli sia consentito, come a luogo 
che gli riserba gioie profonde e ignorate. 

E quando risale il fondo della Valle, 
l'occhio impaziente lo cerca, lo sente prima 
ancora di vederlo e vi si ferma con de-
siderio e con compiacimento nostalgico. 

E allorchè più innanzi corrano gli anni 
avvicinando il momento nel quale le forze 
non seguiranno di pari passo l'ascesa 
costante dell'animo verso le indimentica-
bili altezze, la vista, il ricordo del rifugio, 
sintesi gradita di innumeri altre memorie, 
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fa sentire tanto più amaro il dolore della 
paventata rinuncia. 

Cosi è- a mala pena espressa la som-
ma dei sentimenti coi quali l' alpinista si 
accosta .e lascia il Rifugio Alpino e che 
gli danno dolori e sdegni, quando lo vede 
malcompreso ed apprezzato dalla folla 
irriverente che non ha un palpito per. 
quelle pietre, peggio, che nel suo travol-
gente cinico egoismo, non gli tributa il 
rispetto e le cure a cui l'alto suo ufficio 
e l'intima sua modesta storia gli danno 
diritto. 

Oggi in molti casi il Rifugio Alpino, 
divenuto albergo o anche solo trattoria, 
sembra quasi immeritevole di tanto affetto 
e sentimento. E pur troppo spesso avviene 
che la folla gli tolga ogni sapore di poesia, 
e fra la folla pur siavi chi del rifugio 
abusa in ogni peggior guisa, Maltrattandone 
le sobrie suppellettili, frodandone le tasse 
di soggiorno, lasciando ovunque traccia 
del proprio passaggio sconveniente e 
disordinato. 

Ma ove costoro pensassero e-  riflet-
tessero, vedrebbero che se il desiderio 
di giovare a più gran numero di persone, 
di facilitare l'accesso alla montagna, di 
ospitare più larga schiera di coraggiosi, 
ha indotto ad aprire al pubblico altri degli 
edifici in origine riservati ai membri del-
l'Associazione Alpinistica, non perciò sono 
venute meno le ragioni che reclamano 
per essi le cure più assidue,  il 'rispetto 
più illimitato. 

La storia è sempre la stessa - quella 
del piccolo fabbricato sorto da tempo 
per iniziativa di pochi, ampliato di poi, 
cóme avviene della modesta. casetta, col-
l'ingrandirsi della famiglia, aperto infine 
a tutti nel desiderio vivo di suscitare 
nuove energie, nell'offerta cordiale di più 
larga ospitalità. 

È sempre la stessa modesta intima 
storia che trae origine e vita dall'amore 
per la montagna. 

Ed è appunto per ciò che dovrebbe 
essere compito gradito ad ogni animo  

bennato, quello di attestare a questa 
parte più cara e preziosa del nostro pa-
trimonio sociale tutte le sue più attente 
e deferenti cure. 

Ci sono regolamenti, ma non vorremmo 
che fosse la disposizione burocratica che 
trattiene dal far male o astringe al proprio 
dovere.-Vorremmo che fosse la coscienza, 
il sentimento e l'affetto per le cose sane 
e belle. 

In altri paesi esistono rifugi sempre 
aperti, dove l'alpinista è sicuro di trovare 
una coperta per ripararsi, un paio di zoc-
coli per riposare i piedi stanchi, un po' 
di legna per riscaldarsi, qualche cordiale 
per ristorare le esauste energie. 

• Oh ! perchè non potrebbe essere cosi 
anche da noi! 

Un tempo i primi rifugi avevano un 
armadietto contenente qualche cordiale, 
qualche alimento e di fianco una cassetta 
salvadanaio nella quale l'ospite del rifugio 
doveva versare il costo delle cose con-
sumate. 

Ma la poesia di quell'-atto di fede 
non fu compresa : 1' armadietto venne 
vuotato, senza che la cassetta venisse 
riempita. 

E pur troppo non siamo ancora ma-
turi tanto da poterlo ritentare.! 

Che anzi talora la Direzione si è per-
fino posto il problema : se di fronte ai 
gravi inconvenienti che permangono, ai 
gravi abusi che si ripetono, non sia il 
caso di una serrata, e se ne è trattenuta 
solo perchè spera sempre che la sua 
voce di protesta e di preghiera cessi 
dall'essere vox clamantis in deserto. 

Sarà proprio vana questa speranza ? 
Si dovrà proprio, nel momento nel quale 
tanta gioventù corre alla montagna, ricor-
rere all'estrema ratio di limitare come 
un tempo l'accesso a questi nostri nidi 
ospitali ? 

Alpinisti, soci e non soci del C. A.1., 
amate e rispettate il Rifugio Alpino ! 
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PpacIpmuma Uil riai simo dito 

Al Rifugio Curo e Druiti (m. 2901)  

Sabato 24 Luglio - Partenza da Bérga- 
mo in Camion per Bondione. . . ore 13 

(Ritrovo davanti alla Sede). 
Arrivo a Bondione e Rifugio Curò . 	19 

(Pranzo e pernottamento). 
Domenica 25 - Partenza per la Val 

Morta e cima Druiti . 	. . 	5 
Arrivo in vetta ,  	9 

(Colazione al sacco). 
Ritorno 	  n 11 
Arrivo al Rifugio Curò  	13 

a Bondione 	  16 
e ritorno per il pranzo in famiglia a Bergamo. 

Direttori di gita: Avv. Gennati - Avv. Pan-
sera. 

Le iscrizioni si chiudono il 20 Luglio. 
Ogni iscrizione deve essere accompagnata 

da L. 10. 
Il pranzo al Rifugio Curò consisterà in una 

buona minestra abbondante, un piatto di carne 
e formaggio. 

Vino e caffè esclusi dal conto comune. 

nove della comitiva raggiunsero nella 
serata la Capanna Bertacchi. 	• 

Gli altri 22 restarono a pernottare a 
Madesimo. 

Il mattino del 13 Giugno alle 8 circa 
quasi tutta la numerosa comitiva, alla 
quale si erano aggiunti parecchi colleghi 
della Sezione di Como che pure avevano 
pernottato à Madesimo, era riunita alla 
Capanna Bertacchi in attesa che la fittis-
sima nebbia si diradasse. Ma invano. La 
salita al Pizzo Emet si rese inutile e sol-
tanto per_ onor di firma si volle raggiun-
gere il Passo d'Emet. 

Per altro due della comitiva non re-
sistettero alla nebbia e vollero egualmente 
compiere l'ascensione del Pizzo Emet; il 
primo nella-  mattinata di domenica, dival-
landa poi in Isvizzera e ritornando il 
lunedì alla Capanna pel passo d' Emet, 
l'altro al lunedi mattina e ritornando poi 
in giornata a Madesimo e Chiavenna. 

Il ritorno-  della numerosa comitiva a 
Bergamo fu pitittosto movimentato causa 
guasto al camion. Un nuovo pernotta-
mento si rese necessario a Chiavenna e 
quindi il ritorno si effettuò in ferrovia, 

L8 S zifio al PIZZO R  1111TA Settimana nelle "Dolomiti 99 

Si svolgerà dal 13 al 20 Agosto 1920 per 
Verona - Trento - Bolzano - Plan - Passo 
del Pordoi - Cortina d'Ampezzo 	Misurina 
con salite al Gruppo di Sella e nelle Dolomiti 
Cadorine. 

11 programma dettagliato sarà visibile alla 
Sede della Sezione. 

Le iscrizioni si chiudono il 5 Agosto. 

LA GITA AL RIFLGIO BERTACCill 
PASSO DI EMET E PIZZO EMET 

Ebbe luogo il 12 Giugno con partenza 
da Bergamo in camion direttamente a 
Madesimo, ove si giunse alle ore 19. 

Ottimamente trattati dal proprietario 
Sig. Ciocca dell'Albergo Cascata, venne 
quivi consumato il pranzo sociale ; quindi 

( m, 3037 ) 

Da Sabato a Domenica (10-11 Luglio) 
si è svolta felicemente l' ascensione al 
Redorta secondo il programma già pub-
blicato. Giunta a Fiumenero, la comitiva, 
che era composta di ventisei partecipanti, 
si è divisa in due: l'una diretta al Rifugio 
Brunoné e l' altra, proseguendo fino a 
Bondione, al Rifugio di Coca. 

La comitiva della- Brunone - sedici 
persone - raggiunse il Rifugio in quattro 
ore arrivandovi alle 21, ed al mattino suc-
cessivo la vetta del Redorta in quattro 
ore, alle ore dieci. 

La comitiva del Coca salì al Rifugio 
in ore' tre giungendovi verso le ore 20, 
per iniziare nel mattino successivo alle 



           

• ore 4.30 l' aspra salita del Redorta dal 
versante Est e raggiungendo la cima in 
ore 7.30 verso mezzogiorno, dove l'atten-
deva la comitiva salita dalla Brunone. 

Non è il caso di una particolare de-
scrizione della via della Brunone che è 
abbastanza nota e che nella circostanza 
si presentava in condizioni di particolare 
interesse per la magnifica giornata. 

Un cenno più dettagliato potrebbe in-
vece meritare la salita dalla parete Est, 
che, senza presentare difficoltà eccezionali, 
esige tuttavia attitudini alpinistiche non co-
muni, trattandosi di laboriosa e ripida 
scalata di roccia non senza qualche pas-
saggio richiedente, oltre lo sforzo musco-
lare, tranquillità di nervi ; ma non è in un 
rapido trafiletto che si possono dare in-
dicazioni abbastanza chiare, specie avuto 
riguardo alla difficoltà di indicare un iti-
nerario attraverso l' intricato incrocio di 
canali fra i quali l'alpinista deve fare spe-
ciale assegnamento sulle sue attitudini di 
orientazione. 

Per la cronaca, questa è stata la prima 
salita senza guide. 

La discesa si effettuò poi in comitiva 
riunita dalla Brunone a Fiumenero e di 
qui a .Bergamo, ove si giunse verso le 
ore 22. 

Impressione generale : gita fortunata 
quant'apre mai; gita che ha ripagato a 
dismisura anche le non poche delusioni 
causate dal maltempo in precedenti oc-
casioni. 

  

per raggiungere entro la sera Oltre il Colle; 
la seconda partiva la mattina, del 20 alle 
ore 8.30 per il monte Cavlera. • 

Diedero vera prova di resistenza i 
venti partecipanti al monte Alben, tutti 
tra i più assidui ed allenati nostri studenti, 
percorrendo in poche ore tutto d'un fiato 
la strada da Ambria fino ad Oltre il Colle. 
E quì all'albergo Alpino i gitanti si rifocil-
lavano con una lauta cena ed un ben 
meritato riposo. La mattina del 20, alle 
ore 6, la comitiva ripartiva per raggiungere, 
attraverso il canale della Crocetta, la vetta 
dell'Alben: un breve spuntino e di nuovo 
in marcia perchè il lungo cammino non 
permetteva indugi. I venti gitanti si affret-
tano giù per i canaloni a scendere nella 
Val Vertana e raggiungere il sentiero che 
porta al Cavlera. E avanti fra rocce brulle, 
tra verdeggianti praterie, mentre l'occhio 
si riposa e si bea neí maravigliosi quadri 
della natura. Nessuno sente la stanchezza, 
la fatica sopportata sarà essa sola degno 
premio al riposo. Al monte Cavlera -la 
comitiva dell'Alben raggiunge i compagni 
saliti la mattina da Vertova: la gita si fa 
più animata, si intrecciano le risa ed i 
canti, mentre sui prati di smeraldo cia-
scuno dà fondo alle proprie provviste. 

Per la mulattiera che dal convento di 
S. Patrizio precipita a valle, i gitanti tor-
nano a Vertova. È in loro la felicità della 
magnifica giornata passata sui monti e 
dai loro canti traspira qualcosa di forte 
e di buono. 

Mentre il treno riporta alla città, cia-
scuno ripensa con rimpianto alle cime per-
corse, ma si sente anche più temprato al 
lavoro del domani. 	 m. i. 

 

        

        

 

TURISMO SCOLRSTICO 
DITA AL MONTE MEN E AL CAVLEEIA 

   

       

  

19-20 GIUGNO 

  

Turismo SeOldStin al Rifugio Cui 

 

Prossimi gli esami, fu limitato il numero 
dei partecipanti a questa ultima manife-
stazione di Turismo Scolastico per l'anno 
1920. Tuttavia la gita non poteva avere 
esito ,migliore. Delle due comitive forma-
tesi, la prima, che doveva salire al monte 
Alben, partiva sabato 19 alle ore 13.40 

  

Dal 18 al 25 corr. avrà luogo la pro-
gettata escursione per gli studenti delle 
Scuole Medie al Barbellino, col seguente 
programma : 

Giorno 18: partenza da Bergamo alle 
ore 7 in camion o ferrovia, come verrà 
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poi precisato. Salita al Rifugio Curò 
(metri 1896). 

Giorno 19: escursione alla Cascata ed 
ai lavori della Franchi-Gregorini ; marcia 
effettiva ore 3. 

Giorno 20: salita ai Tre Confini (me-
tri 2824), traversata al Gleno (m. 2883) 
e discesa per la Vedretta del Trobio ; 
marcia effettiva ore 8. 

Giorno 21 : giornata di riposo; gita al 
Lago del Barbellino (in. 2132); marcia 
effettiva ore 3.30. 

Giorno 22 : salita al Pizzo del Diavolo 
(m. 2927) ,per il Laghetto della Malgina ; 
marcia effettiva ore 7. 

Giorno 23: giornata di riposo. Gita in 
Val Morta ; marcia effettiva ore 4. 

Giorno 24: salita al Pizzo Coca (metri 
3052); marcia effettiva ore 9. 

Giorno 25: discesa a Bondione e ri-
torno a Bergamo per le ore 18. 

Direttore di gita: Avv. Doni. Gennati. 
Soci e non Soci restano avvertiti che 

dal 18 al 25 luglio il Rifugio Curò rimane 
ad esclusiva disposizione della Commis-
sione di Turismo Scolastico. 

(2)  VULCANISMO BERGAMASCO 

Se i coni di Selvino non sono crateri 
vulcanici, non mancano in provincia le 
rocce di origine eruttiva. Ed è naturale, 
perchè dove ci sono monti, ci sono anche 
increspature colossali della crosta terrestre, 
evidenti, per esempio, sotto S. Antonio 
Abbandonato, Per chi guarda da Zogno : 
queste contorsioni possono essere accom-
pagnate da profonde spaccature, attraverso 
le quali ha trovato libera la via per espan-
dersi quel materiale che, per l'origine, è 
analogo alle attuali lave. Ma non sempre 
la via era aperta fino all'esterno per for-
mare crateri: più spesso non poteva av-
avenire che una iniezione profonda, for-
mando dicchi e filoni che solo si presen-
tano nella escavazione di gallerie o in 
quei luoghi dove la lenta azione degra-
datrice dell'acqua ha asportato il manto 
che li copriva. 

  

Quindi in ogni epoca geologica si pos-
sono trovare tracce di queste manifesta-
zioni .vulcaniche. Nella nostra provincia 
antiche manifestazioni sono quelle del 
porfido che" troviamo in Val Brembana a 
Ornica, sui fianchi della Val d'inferno, e 
da Fondra fino ai Branzi, donde si potrebbe 
ricavare ottimo materiale per lastricare le 
vie della città, e in Val Seriana sopra. la 
Selva di Agnone e sul -monte Cabianca 
e Più su per la valle a Mislano e presso 
la Baita alta del Barbellino. 

Questa formazione porfirica può sfug-
gire all'occhio dell'alpinista e nessuno 
gliene può far colpa : ci vuole occhio 
abituato o lo scalpello del minatore. 

Ma c'è una porfirite dioritica più recente 
che dOvremino saper distinguere. Errori 
gravi ho visto commessi con questo por-
fido. 

L'ho detta più recente sebbene rimonti 
alla fine di quel periodo che i .geologi 
denominano retico o infralias e al prin-
cipio del lias. Se mi si domanda quanti 
secoli sono passati, io fornirò i dati del 
problema, lasciando all'alpinista la solu-
zione. Sopra quelle rocce porfiriche tro-
viamo una pila di strati di almeno quattro 
chilometri : questi strati si sono formati 
colla lenta deposizione marina, che si è 
poi consolidata. Quanti secoli saranno 
trascorsi? E quella è l'ultima manifestazione 
eruttiva in provincia. 

La porfirite dioritica è una roccia for-
mata da una pasta .  fondamentale grigia 
nella quale sono disseminati cristalli di 
anfibolo", di-  color verde cupo fino a nero, 
lunghi anche un centimetro e larghi pochi 
millimetri. Ma all'idea di porfido noì le-
ghiamo forse quella di una roccia molto 
dura e levigabile - e questo non è il caso 
nostro. Il nostro porfido è di solito molto 
alterato, facilmente disaggregabile e non 
resistente alla pressione: talvolta l'altera-
zione è tanto avanzata, che la 'pietra è 
ridotta a sabbia e l'ho veduta usata a far 
la malta. sul colle di Altino e a Casale 
presso il Col Gai. 

Altrove l'ho veduta usata a ricoprire 
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muri lungo la strada, a formare balaustre 
di terrazze e banchine. Forse si sarà detto : 
il ceppo di Brembate si cava col piccone, 
si lavora facilmente e diventa molto duro 
all'aria; anche questa pietra si può cavare 
col piccone, è di facilissima lavorazione, 
quindi diventerà dura perchè è una pietra 
che sta formandosi. Ma quel quindi non 
conchiude niente perchè il ceppo ha in 
sè il materiale cementizio che indurisce 
all'aria, mentre il nostro porfido è marcio 
e il marcio marcisce sempre più. 

Questo porfido si trova ín molti luoghi 
nella parte media delle nostre Prealpi e 
io ne indicherò alcuni dove certo i nostri 
alpinisti l'hanno veduto senza riconoscerlo. 

In Val Brembana io l'ho già da anni 
indicato a S. Rocco, poco sopra S. Pel-
legrino: il muro di sostegno a monte della 
strada presso le abbandonate fonti termali 
è formato con blocchi di porfido duro e 
resistente scavato in luogo. 

In Val Seriana noi lo abbiamo calcato 
lungo il sentiero tra Ama e Amora o sui 
fianchi del m. Cedrino, quando scende-
vamo dalla Forca di Aviatico ad Grezzo. 
Un dicco di porfido si è fatto strada tra 
le pietre da calce alla fornace Martinelli 
presso Semonte. E sulla strada da Fiorano 
a Leffe, oltre al dicco che si trova alla 
testata del ponte, parecchi altri se ne 
incontrano lungo la via : altri si possono 
trovare alla Madonna d'Erbia e alla Ma-
donna di Altino. Il massimo affioramento 
si presenta alle falde meridionali dell'Al-
tinello fino al Col Gal. 

Voi scendeste dalla Madonna di Altino 
e nelle praterie della Sella non avete os-
servato le doline, gli imbuti simili a quelli 
di Selvino, dovuti alla azione dell'acqua: 
avete ripreso la salita al Col Gal e non 
avete osservato che quasi tutto il percorso 
lo avete fatto sopra una pietra diversa 
dalle altre, con macchia grigia e verde 
cupo, non pensavate di camminare allora 
attraverso il camino, direi, di un antichis-
simo vulcano. É tutto porfido, tutto por-
fido alterato. 

Prima di chiudere questo argomento  

devo farvi fare un'altra osservazione. Ho 
detto che gli imbuti di Selvino non pos-
sono avere origine vulcanica perchè la 
roccia calcare non è stata modificata dal-
l'azione del calore. Osservate il porfido 
a S. Rocco sopra Leffe: per azione di 
contatto esso ha così profondamente mo-
dificato il calcare da trasformarlo in ido-
crase o vesuviana, che costituisce una 
specialità mineralogica della nostra pro-
vincia. Altrove, come per esempio sul 
sentiero dalla Madonna d'Erbia a Barzizza, 
il calcare è trasformato in marmo sacca-
roide, simile a quello di Carrara. 

Tutto questo, direte, lei ha veduto 
perchè è geologo. No, mi sono fatto geo-
logo camminando e osservando, mente 
et malleo colla mente e col martello. Alpi-
nismo senza osservazione è metà della 
metà dell'alpinismo vero e Quintino Sella 
sarebbe ormai un alpinista dimenticato 
se non avesse consumato i suoi celebri 
scarponi ferrati per studiare la storia della 
terra. 

LA CARTA DELLE PREALP1 BERGAMASCHE 

L'Istituto Italiano d'Arti Grafiche ,sta 
provvedendo per la ristampa, colle debite 
aggiunte e correzioni, della carta al 50.000 
delle Prealpi Bergamasche (Parte Centrale) 
e di cui era assai sentito il bisogno 
essendosi da tempo esaurite le edizioni 
precedenti. 

La nostra Direzione, che fu al riguardo 
cortesemente richiesta, non mancherà di 
dare tutte quelle indicazioni e quei sug-
gerimenti che valgano a rendere la nuova 
carta il più possibilmente perfetta. 

i NUOVI Soci 

Perpetui: 
Giambarini Rag. Antonio. 

Da ordinari a perpetui: 
Limonta Avv. Luigi 
Zavaritt Dott. Cav. Uff. Giulio 
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Ordinari : 
Agliardi Conte Giov. Battista 
Arizzi Giuseppe 
Astolfi Avv. Angelo 
Benaglia Giulio 
Bosis Miro 
Bottazzoli Michele 
Brignoli Luigi 
Cantù Giovanni 
Carnazzi Lina 
Crippa Giovanni 
Donna Avv. Ettore 
Dwòrak Emilio 
Galizzi Ing. Camillo 
Galizzi Giov. Battista 
Giacobbe Carlo 
Nicoli Patrizio 
Ongaro Pietro 
Palazzolo Adolfo 
Peloggio Achille 
Pesenti Carillo 
Pinto Avv. Pasquale 
Pizzinato Alfredo 
Pizzini Mario 
Prearo - Dott. Ciro 
Ribolla. Dante 
Richelmi Carlo 
Salvetti Achille 
Spadini Andrea 
Torre Guido 
U. O. E. I. - Sez. Alzano Maggiore 
Valsecchi Antonio 
Vavassori Pierino. 

Da aggregati ad ordinari : 
Farina Giovanni 
Perico Daniele 

Aggregati: 
Ambiveri Rina 
Ambria Sofia 
Astolfi Piero 
Benigni Aldo 
Bosis Rina 
Caccia Giovanni 
Cantoni Luigi 
Castelli Prof. Teresita 
Corradini Enrico 
Donadoni Felice 
Donadoni Giovanni 

  

Finardi Aldo 
Galizzi Landriani Virginia 
Minelli Achille 
Minelli Carlo 
Muzio Ing. Angelo 
Perlini Nando 
Pizzini Aldo 
Pizzini Amalia 
Pizzini Lina 
Pizzini Rag. Níno 
Ribolla Cesira 
Riva Giuseppe 
Sala Enrichetta 
Torre Maria 
Torre Rosa. 

   

       

  

REGOLA MENTO 
pei Rifugi della Sezione di Bergamo 

 

  

Art. 1. — L'uso del Rifugio è gratuito 
per i Soci del C. A. I. Sezione di Ber-
gamo. 

Art. 2. — Tutti gli altri visitatori sa-
ranno tenuti al pagamento delle seguenti 
tasse : Per i Soci del C. A. I. nulla pel sog-
giorno e L. 2 pel pernottamento; per i 
non Soci L. I pel soggiorno e L. 3pe1 per-
nottamento. 

I membri delle Società Alpine Estere 
che usano reciprocità di trattamento, go-
dono gli stessi vantaggi dei Soci del C.A.I. 

Art. 3. — Chi non è Socio del C. A. I. 
e intende soggiornare o pernottare al Ri-
fugio, deve essere accompagnato da guide 
o da portatori patentati del C. 	e 
versare ad essi l'importo delle tasse do-
vute, facendone cenno e sul libretto perso-
nale delle guide o dei portatori, e sul-
l'Album del Rifugio. 

Art. 4. — La qualità di Socio del C. A. I. 
è comprovata mediante esibizione alle 
guide od ai portatori della tessera di ri-
conoscimento in regola per l'anno in corso 
munita della fotografia col timbro della 
rispettiva Sezione. 

Art. 5. 	 Sia nella occupazione che 
nell'uso del Rifugio la precedenza segue 
l'ordine di arrivo. In caso di affollamento 
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però la precedenza sia di soggiorno che 
di pernottamento è per i Soci del C. A. I. 

Art. 6. — In caso di posti occupati 
al completo, i Soci del C. A. I. hanno il 
diritto assoluto di farsi cedere i posti ne-
cessari che fossero già occupati dai non 
Soci. 

Art. 7. — La dimora al Rifugio non 
potrà prolungarsi oltre sei giorni. In caso 
di affollamento dovrà ridursi a soli tre 
giorni. 

Art. 8. — Tutti í visitatori devono 
inscriversi nell'apposito registro, sono re-
sponsabili degli eventuali danni anche 
piccoli arrecati e sono tenuti ad assicu-
rarsi che sia spento il fuoco, fatta la pu-
lizia della capanna e degli utensili ado-
perati e chiuse accuratamente le finestre 
e la porta quando lasciano il Rifugio. 

Art. 9. — Le guide ed i portatori del 
C. A. I. sono responsabili dell'osservanza 
-del presente Regolamento, specialmente 
per la buona conservazione di quanto 
contiene il Rifugio e delle tasse riscosse. 

Art. IO. — Il presente Regolamento 
dovrà essere permanentemente esposto 
nei locali del Rifugio. 

Art. Il. — Per ogni eventuale reclamo 
dirigersi alla Sezione del C. A. I. di Ber-
gamo. 

VALLE SERIANA. 

Bonacorsi Serafino fu 
Bortolo 	 Guida Bondione 

Josi Giovanni Antonio 
fu Giovanni 	12 ,, 

Shit oncelli Agostino fu 
Andrea 	 31 

Zucclielli Giacomo di 
Antonio 	 „ Ardesio (Vale) e) 

Bonacorsi Giovanni fu 
Lorenzo 	 Portatore Bondione 

Filisetti-  Giosuè fu Gia- 
como 	 Fiumenero  

Morandi P ro c o lo fu 
Rocco 	 Portatore Fiumenero 

Ravaglia Dionigi di 
Luigi 

Trivella Faustino fu Gio- 
vanni 	 Gandellino 

Zamboni Isidoro fu Da- 
rio 	 Grongo 

VALLE DI SCALVE. 
Bonaldi Tomaso fu Gio. 

Andrea 	 Guida Schilpario 
Pizzi() Giovanni fu Rocco 
Sugliani Giuseppe fu 

Luca 	 » 	Vilmaggiore 

VALLE BREMBANA. 

Bagini Giovanni fu Roc- 
ca 	 Guida Carona 

Berera Giovanni fu Ales- 
sandro • 	 Portatore Foppolo 

Monaci Giovanni fu 
Cristoforo 	 11 Branzi. 

ELENCO DEI 
stabiliti dalla Direzione per 

ai Rifugi Curò e Laghi 

PREZZI 
le consumazioni 

Gemelli 

L. 5.-- Vino da pasto - al litro 
Birra - la bottiglia 11 5. — 
Caffè 	. 0.60 
Caffè e Latte 	. 11 1.20 
Limoni - cadauno ?; 0.40 
Pane - una porzione » 0.60 
Polenta - una porzione » 0.60 
Uova - cadauna 0,60 
Due uova al tegame 	- 12 2,50 
Minestra (pasta o riso) 21 1.50 
Salame - una porzione 22 1.50 
Pasta condita » 2.— 
Pollo allesso od ai ferri » 20.- 
Lesso di vitello o manzo 4.50 
Arrosto 	. n 4.80 
Formaggio 	una porzione » 1.20 

Sui suddetti prezzi, che valgono per la 
stagione 1920, i Soci del Club Alpino Italiano 
hanno diritto allo sconto del venti per cento. 

L9 DIREZIONE. 

ELENCO 
delle Guide e Portatori patentati della 

Sezione di Bergamo del C. ?9. I. 



Chiedere progetti per qualsiasi forma di 
Assicurazioni sulla vita. 

ASsicurazioni collettive per gli impiegati 
aziende private. .„. 

Speciali forme per Assicurazioni operaie. 

I Capitali assicurati sone, insequestrabili: 
e non soggetti a tasse di successione. 

MUTUA NAZIONALE DELLE  ASSICURAZIONI 

Rami: 
Incendio - Infortuni - Grandine - Bestiame- 
Responsabilità civile - TraspOrti, 	 

CHIEDERE PREI7EFITIVI E TARIFFE 
CORDIZIORI 17fIRTEIGGIOSE 

Agenzia Generale della Provincia 

BERGAMO  — Viale Vittorio Emanuele 	2 

Telefono : 1.12 

Società Italiana per il Commercio dei prodotti 
della gomma elastica - (Produzione Pirelli). 
PNEUMATICI  per auto-moto-ciclo PIRELLI. 

GOMME PIENE PIRELLI 

PRESSA per il montaggio e smontaggio degli 
anelli di gomma piena sui camions. 

AGENZIA DI BERGAMO 
per la Vendita del LINOLEUM, Lincrosta 

e Tele Cerate. 
Magazzeno TELE zigrinate per legatoria. 
DERMOIDE patent (Imitazione pelle). 
Produzione Nazionale della S A. MEDA-WINTERBOTON. 

SPORT - Grande assortimento oggetti ed indu-
menti per alpinismo - auto-ntoto-ciclismo - pat-
ti saggio - lawn-tennís- foot-ball seitetinaggio- slti 

Concessione esclusiva per la vendita degli 
ESTINTORI DA INCENDIO MIN1MAS 

per Bergamo e Provincia 

BERGAMO - Vla S. Alessandro N, 3 Telefono N:950 
Telegrammi;GUMMIS 

A C 	TU L 
BERGAMO 

SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA DI CREDITO 

Albino, Almenno S. Salvatore, Averara, Branzi, Brembilla, Calolzio, Caravaggio, 

Casazza, Chiuduno, Cisano, Clusone, Dezzo, Fontanella, Gandino, Gazzaniga, 

Lovere, Martinengo, Nembro, Piazza Brembana, Ponte Giurino, Ponte Nossa, 

Ponte S. Pietro, Rotafuori, S. Giovanni Bianco, S. Pellegrino, Sarnico, Schilpario, 

Tagliuno, Tavernola, Trescore Balneario, Treviglio, Trezzo d'Adda, Verdello, 

Zogno. 	 
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Ula ZX Sellambr2 H. 54 
„ ?Adulale 	„ 2 

OGGETTI 1RTISTICI 
bl PAE.TriLLO FUe-O 
Gril_WiNIZZRZIONE 

VA LTESSE  
( BERGAMO ) 

Télefono 12-11 

Saloni 

	 Bigliardi = 
Riscaldaffinto a Torillosifollo III 

TELEFONO 90 

Proprietari: Mania, Marchiò  C. 

noc 

Il 

E t 

MAGLIE  
CALZE 

BERRETTI  
GUANTI 

VIA XX SETTEMBRE, 42 

BERGAMO 

:: TELEFONO N. 12-40 

oneordid 
Viale Roma - BERGAMO - Viale Roma 

CF1579 DI PRIMO ORDINE 

Vicino a tutte le Stazioni 
Ferroviarie e Tranviarie 

Bar 

lecolzin 	a 	 1111$11 
• ,r • 

in acciaio forgiato e con manico in legno frassino 

Boraccie di alluminio  ricoperte in feltro  
Fiaschette da tasca D Astucci salva uova 
Cucine e fornelli in alluminio da viaggio  

Fabbrica apparecchi  per 

illuminazione elettrica 

rade 
r 

 	2 	 
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TARIFFA GIME PER LE PREMI)! BERGAMASCHE 

Wk“._,1_,E 	SCAL,V1E. 

LUOGO DI PARTENZA ED ASCENSIONI 
Altezza 

metri 

ORE Tariffa 
Guide Andata Ritorno 

Da Colere (mt. 1006). 

Presolana alla Punta Orientale 	(Polzonino) e 	discesa 

Lire 

alla Cantoniera 2479 4 2 25 
Monte Ferrante 2427 4 2!,‹; 25 
Alla Capanna Trieste 2030 3 119 20 
Presolana Vetta Occidentale pel versante Nord (Polzone) 

e discesa pel versante Sud alla Cantoniera 2511 . 	8 3 60 
Presolana Vetta Occidentale pel 	Canale delle 	quattro 

Matte e distesa alla Cantoniera 2479 5 3 40 

Presolana Vetta Occidentale, dalla Valzuria alla Vetta 
Occidentale e discesa alla Cantoniera 2511 5 3 40 

Da Castione della Presolana (nt. 870). 

Vetta Orientale 	. 2479 6 4 25 
Presolana 	Centrale 	. 2448 6 4 25 

n 	Occidentale 2511 6 4 25 

Presolana - Traversata delle tre vette 2511 10 60 

Da Bratto (mt. 1036). 

( 	Vetta Orientale 	. 2479 5 3 25 

Presolana 	» 	Centrale 	. 2448 5 3 25 

Occidentale 2511 5 3 25 

Presolana - Traversata el( lle tre vette 2511 10 60 

Dalla Cantoniera (mt. 1286). 

Vetta Orientale 	. 2479 3 2 25 

Presolana 	» 	Centrale 	. 	. _ 2448 4 3 25 

» 	Occidentale, 2511 4 3 25 

Presolana - Traversata d: Ile tre vette 2511 10 60 
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Altezza 
LUOGO DI PARTENZA ED ASCENSIONI 

metri 	i 
ORE  • Tariffa 

Guide Andata Ritorno;, 

Da Schilpario (mt. 1125). Lire 

Monte Camino . 	 2492 4 3 25 

Monte Camino peri colatoi settentrionali e ritorno per 
il Negrino - 	. 2492 30 

Monte Camino per il Negrino 	e 	discesa 	a 	L'orno 	in 
Val .Camonica 2492 30 

Monte Gleno 2883 6 4 25 
Monte Venerecolo 	 2590 4 2 25 
Pizzo Tornello 	 2688 3 2 25 

VA L., e s 

Da Gromo (nit. 676). 

Monte Cabianca 2611 5 3 25 
Monte Madonino 2507 5 3 25 
Monte Grabiasca 2680 5 3 25 

	

Cresta Grabiasca 	Porese, discesa per Valseeea e Fin- 
menero 	. 9 40 

Da Ponte di Nossa. (mt. 465). 

Al Rifugio Monte Grem 4 20 

Pizzo Arera 	. 2512 	• 7 25 

Da Vai Canale (mt. 986). 

Pizzo Arera (per la via Nievo Albanì) 	. 2512 5 3 30 

Pizzo Arera pel Passo di Valmora 2512 5 3 25 
Monte Fopp e Corna -Gias per la Bocchetta di Valmora .2315 5 3 da cono. 

Da Fiumenero (mt. 792). 

Al Rifugio Brunone 2300 5 3 20 

Pizzo Redorta 	. 3037 8 4 30 

Pizzo Scais 3040 9 4 40 

Pizzo del Diavolo o Tenda, per parete Est (Via Baroni, 2915 50 

Pizzo del Diavolo o Tenda, per Val Secca . 	. 2915 8 40 
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LUOGO D1 PARTENZA ED ASCENSIONI Altezza 
metri 

ORE Tariffa 
Guide Andata Ritorno 

Pizzo del Diavolo o Tenda per 	il 	Passo del Salto e r 
.... 	. 

Lire 
per cresta Nord 	. 	• 2915 - - 50 

Monte Porese per la Vai Secca 	. 	. 	. 	. 	. 2720 7 4 30 
Cresta Corti - dalla Vetta del Pizzo 	di 	Scais al Tor- 

rione Occidentale  _ - - 70 
Torrione Occidentale di Scais 	• 	 . 	. 	. — 9 5 50 
Pizzo Scais e per cresta al Pizzo Porola 	. 	. 	. Il 9 50 

Da 1,3ondione (mt. 891). 
Al Rifugio Curò 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 1886 2,kí - 	1,ki" 15 
Monte Cimone 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2535 5 3 20 
Pizzo 'Re Castello - via solita di Val Cervera 	. 	. 2888 6 3 40 

» 	» 	» 	- per parete Nord e ritorno via solita 2883 7 3 50 
» 	» ?I "' per parete Nord-Ovest 	. 	. 	. 2888 7 50 
n 	n 	57 	- pel Canale Sud-Est 	. 	. 2888 - - 50 
77 ,7 11 '• per parete Nord-Est e per il For- 

cellino 	. 	. 	. 	. 	,     2888 - - 60 
Pizzo Re Castello - per cresta Ovest 	. 	. 	. 	. 2888 - - 50 

77 	/7 	77 	 '' per cresta Sud 	(Corti) 	. 	. 	. 2888 - 50 
22 	» 	» 	- per cresta dei Tre Confini 	. 	. 2888 10 3 60 

Monte Gleno 	. 	. 	. 	. 	. 	, 	. 	. 	. 2883 7 3 30 
Pizzo 	Strillato 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2834 7 3 30 
Pizzo dei Tre Confini 	. 	. 	. 	 . 	. 	. 2824 7 3 30 
Monte Torena 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	.  2911 8 5 30 
Pizzo del Diavolo del Barbellino 	. 	. 	. 	. 	. 2927 7 4 30 
Pizzo Druito - per parete Sud 	. 	• 	. 	. 	. 2901 7 4 30 

» 	» 	,... traversata -delle cinque punte 	. 	. 2901 11 3 60 
Pizzo Coca 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 3052 7 4 40 

» 	» 	— pel Canalone Nord 	. 	. 	. 	. 3052 - - 60 
» 	» 	- dalla Bocchetta di Coca al Dente di Coca 3052 - 7 3 80 

Dente di Coca - per cresta Ovest . 	. 	. 	. — 6 3 40 
Pizzo Redorta - per Val di Coca e discesa a Fiumenero 3037 7 3 50 
Pizzo Coca - dal Passo del Diavolo (Vai Morta) e ri-

torno per via solita 3052 9 3 60 
Pizzo Scais - pbr Val di Coca e discesa a Fiumenero • 3040 8 4 60 
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VALILI BRE BANA. 

LUOGO DI PARTENZA E ASCENSIONI 
Altezza 

metri 
ORE Tariffa 

Guide Andata Ritorno 

Lire 
Da Branzi (mt. 844). 

Da Carona (mt. 1110). 

Pizzo Aga - dal Passo di Cigola o dalla bocchetta di - 
Poddavista 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2719 4 3 

Al Rifugio dei Laghi Gemelli 	. 	. 	. 	• 	. 20 
Pizzo Becco 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2512 5»',' 4 25 
Pizzo Farno 	. 	. 	. 	. 	, 	, 	. 	. 2506 5 4 25 
Pizzo Spondone 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2451 5 4 25 
Pizzo Pietra Quadra 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2361 5 4 25 
Pizzo Corte 2493 5 4 25 

Pizzo Pradella 	. 	. 	. 	, 	. 	. 	. 	. 	. 2634 6 5 25 
Monte Pegherolo 2370 5 4 30 
Pizzo Diavolo o Tenda, con pernottamento alle Armen- 

targhe 	. 	. 	• 	• 	• 	• 	• 	• 2915 6 5 40 

Da Ornica (mt. 950). 

Pizzo dei Tre Signori 	. 	. 	. 	. 	. 	.  2554 4 3 25 

Da Carona (mt. 1110).  

Monte Porese 	. 	. 	. 	. 	, 	. 	. 	. 	. 2720 6 4l4 25 
Monte Grabiasca 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2680 6 4,l‘ 25 
Monte Madonnino 	. 	. 	. 	. 2507 5 4 25 
Monte Cabianca 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	, 	. 2611 5 4 25 

Da Roncobello (mt. 1009). 

Monte Menna 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 	. 2296 4 3 20 

Da Foppolo (mt. 1515). , 
Corno 	Stella 	. 	. 	. 	, 	. 	. 	. 	. 	. 2620 3 2 20 

Da Oltre il Colle (mt. 1034). 

Pizzo Arera con discesa a Zambia 	. 	. 	. 2512 43 3, 25 

Re-iattore Responsabile: Avv. Giulio Antonio Pansera 	STAP. TEP. C. CONTI & O. - BERGAMO 



Anonima Ailioirdsorii 
CAPITALE L. 3.300.000 

TORINO - MILANO - GENOVA 

Indirizzo MILANO: Via Cenisio N. 10 
Telefono N. 11-503 

Succursale di BERGAMO 
Via P. Maffeis - Telef. 12-39 

TRASPORTO MERCI PER 
QUALSIASI DESTINAZIONE  -
TRENI STRADALI - SERVIZIO 
TRASPORTO COMPAGNIE DI 
TURISTI E ALPINISTI 

— Prezzi di concorrenza! - 
L 

Pasticcoiú- Uogottoria 

VECCHI 
dei FRATELLI TURANI 

Speldlith BISCOlii ROMA 

:: SERE  p! NOZZE  

Mogio 	elOre0hATO  

:agi e MIMI:: 

BERGAMO 
Via XX Settembre, 54 - Telefono 2-05 

Fabbrica OMBRELLE premiata 
con MEDAGLIA  D'ORO 
all'Esposizione di Parigi-1909 

LINOLEUM - TELE CERATE 
SOPRASCARPE GOMMA :: 

adulino dSSOfigelli0 111 dribil sportici
_  SLITTI - BACCIIETIE - AbPENSIN 

PpiilNl -SACCIII TIROLESI RAMI DR 110g 

[001 Eil 41111COM INElltNil 

Ditta DESIDERIO ROSSI 
DI GIULIO 

MOBILI VIN11N9 E CAME per verande e giardini 

VAILIGIERIA 
CHINCAGLIERIA  

GIUOCAIFOLA 
BERGAMO 
PIAZZA F'ONITIOA 
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OPERAZIONI di BANCA, BORSA e CAMBIO 

&fin. Boum DeDositi e Con. C01701111 
(Foildata llel 1873) SOCIETÀ ANONIMA - Cajitale L. 20.000.000 

Sede Sociale BERGAMO - Direzione Centrale MILANO 

BERGAMO - GENOVA - MILANO 
ALZANO MAGGIORE :: BRENO CARAVAGGIO 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO :: CLUSONE :: LECCO 
LOVERE :: OLTRE IL COLLE :: ROMANO DI 

LOMBARDIA :: S. PELLEGRINO :: TRESCORE BAL— 
NEARIO TREVIGLIO ZOGNO BERGAMO - 
Agenzie di Città N. 1 e N. 2 :: 


